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PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO:  COMUNICAZIONE NO MINA 

DEI COMPONENTI DELLA GIUNTA COMUNALE. 

 

SINDACO - PRESIDENTE   

Qui vi dico com’è composta: la Giunta è così composta da Barbieri 

Avvocato Luigi Vicesindaco e Assessore con delega ai seguenti settori – 

progetti: urbanistica, edilizia privata e ambiente; Bersaglio Danilo 

Assessore con delega ai seguenti settori – progetti: turismo e sport; 

Lobascio Rosario Assessore esterno con delega ai seguenti settori – 

progetti: viabilità e trasporti; Rebori Avvocato Nicoletta Assessore con 

delega ai seguenti settori – progetti: pubblica istruzione, formazione 

professionale; Vattuone Annabella assessore con delega ai seguenti 

settori – progetti: commercio, artigianato, agricoltura. Prende atto che a 

seguito dei citati decreti del Sindaco N. 50, 51, 52, 53, 54 in data 04 

giugno 2014 allegati in copia alla presente deliberazione, la Giunta 

Comunale è composta dalle persone elencate in premessa, titolari delle 

deleghe sopra indicate.   

  

CONS. CAVERI  

Innanzitutto vorrei rivolgere un saluto di benvenuto a chi siede per la prima 

volta in questa aula, questo Consiglio Comunale si presenta largamente 

rinnovato e questo è un bene, vorrete scusare una piccola digressione 

autobiografica ma mi piace ricordare la mia prima volta in questa aula, 

sono passati tanti anni, a quel tempo, avevo 23 anni e ero il consigliere più 

giovane, non ci volle molto a capire che l’energia e la passione proprie 

della mia giovane età, da sole non sarebbero bastate a fare di me un buon 

amministratore pubblico, dovetti fare esercizio di umiltà per imparare, non 

mancavano allora buon maestri, tanto in maggioranza, quanto 

all’opposizione e sebbene fossero anni caratterizzati da vivaci scontri 

ideologici, al primo posto c’era il rispetto dell’avversario e immediatamente 

dopo il rispetto delle regole.   

Quelle persone avevano conosciuto la dittatura fascista e avevano sofferto 

e lottato per conquistare la democrazia e dare all’Italia questa nostra bella 

Costituzione sulla quale ha appena giurato il nostro Sindaco. Quindi 
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rispetto delle regole e rispetto dell’avversario. A scrutini ancora in corso 

non abbiamo avuto alcuna esitazione a riconoscere la vostra vittoria e a 

formulare al Sindaco, alla sua squadra i migliori auguri di buon lavoro, 

pensiero che abbiamo ribadito nel successivo manifesto affisso in città.   

Tuttavia vincere le elezioni è condizione necessaria ma non sufficiente per 

riuscire a realizzare il programma di mandato, chi vince le elezioni non 

comanda, se qualcuno incautamente l’avesse pensato ben presto dovrà 

ricredersi, chi vince le elezioni si prende il peso e tutta la responsabilità di 

indirizzare le risorse disponibili verso il bene comune e l’interesse 

pubblico. Tra le risorse disponibili, finanziarie, strumentali, patrimoniali e 

umane, i dipendenti dell’ente sono di gran lunga la risorsa più importante, 

come in ogni azienda anche del Comune di Lavagna sono presenti 

competenze straordinarie e professionalità eccellenti, qualità che sovente 

si accompagnano al riserbo e sobrietà, per questo di solito serve tempo 

per scoprirle.   

Come sobrietà e riserbo caratterizzano le persone dotate delle 

competenze migliori, capita così che gli ammiccamenti ruffiani siano gli 

abiti preferiti dalle persone mediocri, per questo è saggio diffidare della 

prima impressione. Non perdete tempo a fare la lista dei buoni e dei 

cattivi, dei fedeli e degli infedeli, si corre il rischio di fare confusione, si 

intossica l’aria che diventa irrespirabile con un sensibile deterioramento 

del clima aziendale grave pregiudizio del benessere organizzativo, così 

come non sarebbe saggio, lasciare troppo spazio ai molti volontari 

consiglieri del Principe, di solito i loro consigli non sono disinteressati.   

Guardate avanti, non si va lontano se si guida la lettura con gli occhi 

incollati allo specchietto retrovisore, la sfida che avete di fronte è 

impegnativa, per vincerla avrete bisogno del sostegno, compatto e 

convinto della macchina comunale tutta intera. Noi non siamo qui per 

mettervi i bastoni nelle ruote, non siamo interessati a promuovere una 

congiura di palazzo, liberatevi dall’inquietudine del sospetto, scrollatevi di 

dosso la sindrome del complotto siamo qui per darvi una mano a 

perseguire l’interesse pubblico e realizzare il bene comune, ma l’interesse 

pubblico non è la somma di tanti interessi privati, è qualcosa che sta sopra 

tutto e viene prima di tutto. In nome del bene comune, dell’interesse 
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pubblico non faremo sconti, terremo gli occhi aperti, eserciteremo le 

prerogative proprie del ruolo di Consigliere comunale che è al tempo 

stesso di indirizzo e di controllo, lo faremo alla luce del sole, chiederemo 

conto a lei Signor Sindaco, interpelleremo i suoi collaboratori, ma non 

esiteremo a rivolgerci direttamente a tecnostruttura, dirigenti e 

responsabili di procedimento, ma lo faremo in modo trasparente, 

pretendendo altrettanta trasparenza nel rispetto delle norme vigenti.   

Infine alcune domande sulla composizione della Giunta Comunale: le 

politiche sociali sono un settore chiave, tanto più nel contesto di una crisi 

economica e sociale così grave, benché ne risorse destinate a questo 

settore siano tutt’altro che trascurabili, esse sono del tutto insufficienti a far 

fonte a richieste di intervento in continuo aumento, in questo contesto 

senza nulla togliere alle qualità umane e professionali del consigliere 

delegato, la scelta di privare questo settore di un assessore dedicato, 

affidandolo al consigliere delegato, ci lascia molto perplessi, davvero può 

bastare una delega affidata a un consigliere?   

La seconda è abbastanza scontata: nel caso dell’assessore esterno la 

domanda è semplice e diretta, nella decisione di affidare trasporti e 

viabilità a un esterno, quali valutazioni sono state fatte, quale valore è 

stato attribuito al secondo comma dell’Art. 32 dello Statuto comunale, 

laddove recita che possono essere nominati due assessori esterni, a 

condizione che abbiano i requisiti di candidabilità, compatibilità e 

eleggibilità alla carica di Consigliere comunale, nonché comprovata 

capacità tecnica – professionale ed esperienza politico – amministrativa e 

questa è la seconda domanda.   

Concludo, in campagna elettorale ognuno gioca per i colori della sua 

maglia, andrebbe fatto a viso aperto, rispettando le regole degli avversari, 

nell’ultima campagna elettorale non è stato sempre così, ma quando la 

campagna elettorale finisce, quelli che siedono qui indossano tutti la 

stessa maglia, quella della nostra e per i colori di questa maglia dobbiamo 

giocare insieme la stessa partita, ognuno al suo posto nel ruolo che l’esito 

elettorale ci ha assegnato ma con lo stesso obiettivo: realizzare il bene 

comune per la nostra comunità, per la città di Lavagna, con questa ferma 

convinzione rivolgiamo a lei Signor Sindaco, alla sua squadra, al Consiglio 



pag. 5 
 

Comunale i migliori auguri di buon lavoro e anche io ripeto: buon futuro 

Lavagna!   

 

CONS. LAVARELLO   

Anche io mi unisco agli auguri doverosi, a un augurio di buon lavoro 

nell’interesse della città, sperando che abbiate una *** lunga sul futuro, 

senza pensare solo al consenso del breve.   

Devo dire che ci sono delle cose che hanno caratterizzato questa 

campagna elettorale, soprattutto come Movimento Cinque Stelle sono due 

anni che ci spendiamo in questo contrasto alle opere di colmata e di ***, 

con evidenza e oggettività va detto che sono stati uno degli argomenti 

principe della campagna elettorale, dove alla fine il 75% degli elettori 

lavagnesi hanno espresso il loro dissenso su queste opere. Tutti coloro 

che hanno votato il suo gruppo, il gruppo di Mario Maggi e anche l’Ing. 

Ravaioni sono persone che hanno votato dei soggetti che hanno 

proclamato di contrastare queste opere, i 15/17 di questo Consiglio 

Comunale credo sia composto da persone che sono contro queste opere, 

se saranno 17/17 sarà bellissimo se riusciremo anche a convincere gli 

altri.   

Pertanto dobbiamo andare oltre le coalizioni, quelle che possono essere 

anche delle normalissime contrapposizioni politiche e dobbiamo fare 

quadrato a difesa della città, a chi vorrebbe sconvolgere irrimediabilmente 

il paesaggio, il tessuto economico e il futuro turistico perché a questa città 

dobbiamo scegliere quale sia il suo futuro, noi come movimento avevamo 

detto che Lavagna è una città turistica, mi auguro che voi farete una scelta 

oculata, un avvio sul futuro.   

Purtroppo per troppi anni siamo stati trattati come una città di servizi, dalla 

Regione principalmente e anche spesso dai comuni limitrofi, pertanto 

penso che ormai gli interessi di cittadini di Lavagna devono essere tutelati 

e ciò non vuole dire misurarsi sul proprio atollo, ma vuole dire che i 

cittadini di Lavagna devono essere trattati con la stessa dignità delle città 

limitrofe, dalla Regione e dalle scelte anche di determinate segreterie di 

partito e a catena vedrete che ci rispetteranno anche gli altri!   
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Questi sono i punti principali, questo è il fulcro. Caposaldo della nostra 

amministrazione e del Movimento Cinque Stelle è stata la condivisione e 

la partecipazione, la invitiamo ad ascoltare Signor Sindaco la città, tutti i 

cittadini, le persone, i quartieri, senza fare figli e figliastri in questi 4/5 mesi 

in cui mi sono addentrato in questa avventura civica, devo dire che ho 

trovato tantissimi lavagnesi che avrebbero voglia di fare, dobbiamo anche 

dargli la possibilità di farlo, vorrebbero mettere a disposizione della loro 

città sia la manodopera, sia qualche soldo per fare piccole opere così 

gravano anche di questo peso e onere il comune, proviamo a andare in 

questa direzione.   

C’è una grave problematica tangibile in questi giorni che è data dalla 

spazzatura, purtroppo l’abbiamo vissuta sulla pelle come cittadini 

lavagnesi, la vediamo tutti i giorni in questo periodo soprattutto la stanno 

vedendo anche i tanti turisti italiani, stranieri, soprattutto anche purtroppo 

chi passa per la prima volta in città, possiamo immaginare con quale 

ricordo se ne va, trovate una soluzione, anche una soluzione tampone per 

l’estate ma proviamo a dare un’immagine un po’ più di decoro.   

Un altro appello che le faccio a lei e alla sua Giunta Comunale è di dare la 

dovuta attenzione a tutto ciò che è acqua pubblica, Iren e relative bollette, 

vigilate, voi che potete sedervi adesso sia in sede Ato, sia all’interno di 

Idrotigullio, combattete per avere delle tariffazioni giuste, vi sono delle 

deliberazioni fatte in sede Ato che prevedono l’aumento, la possibilità di 

un aumento massimo fino al 6% annuo per i successivi 4 anni, non credo 

che i cittadini tutti, indipendentemente da Lavagna, ma del comprensorio e 

della Provincia di Genova, potrebbero subire un ulteriore onere di questo 

tipo, soprattutto in questo periodo di condizione economica, lavorerete sul 

Puc che è un’altra delle cose importanti, ma lavorate in una direzione di 

quelle che sono le smart city, le green city, non possiamo più consumare il 

suolo, bisogna lavorare sul recupero sia dell’esistente e dell’abbandonato, 

ma ciò recupero dell’esistente, dell’abbandonato non vuole dire 

incremento assoluto di volumi. La cosiddetta balena bianca, la storia è 

sotto gli occhi di tutti, non è il periodo per poter fare altre opere di questo 

tipo!   
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Il paesaggio, le colline sono la nostra storia, insieme al mare sono l’unica 

risorsa che può dare del lavoro a questa città, lavoro e turismo e dal 

lavoro i lavagnesi possono stare qui senza essere costretti a emigrare via 

dalla città. Ci sono tante belle cose date da queste smart city non dovete 

avere paura di affrontare la tecnologia, non fa male, in questi giorni sono 

successi alcuni episodi di furti di biciclette, c’è una cosa molto facile che è 

mettere i chip sulla bicicletta volontariamente ogni cittadino lo può fare, 

bisogna solo dotare i vigili della possibilità di avere questo software che 

controlla che fine hanno fatto.  Saremo i primi nel Tigullio, faremmo 

parlare bene di noi e della città!    

Affronteremo poi le gravi situazioni economiche del bilancio, oggi non è la 

sede opportuna, però a una questione cui facevo riferimento prima che è 

partecipazione, trasparenza, raccontateci come stanno veramente le cose 

senza avere paura! È meglio talvolta essere consapevoli anche delle 

numerose visite che ha fatto la Guardia di Finanza, ancora buon lavoro a 

lei, alla sua Giunta Comunale e a tutti i consiglieri presenti e eletti.   

  

CONS. MAGGI   

Lavagna evidentemente aveva chiesto un cambiamento, poi il 

cambiamento c’è stato, ognuno di noi lo interpretava, da un punto di vista 

diverso, comunque accettiamo con serenità l’esito delle elezioni e quindi 

comincio dagli auguri di buon lavoro a tutti, di buon lavoro al Sindaco, alla 

Giunta Comunale, di buon lavoro al Consiglio Comunale, di buon lavoro al 

personale e di buon lavoro a tutti i cittadini, perché per fare rinascere uno 

spirito di capacità evolutiva nella nostra città, c’è bisogno veramente 

dell’apporto di tutti e quindi noi dalla nostra posizione ci impegneremo al 

massimo affinché tutto ciò che di buono a Lavagna c’è, possa essere 

valorizzato e possa essere portato avanti.   

Faccio un paio di domande brevissime perché poi credo che gli aspetti di 

carattere programmatico e le valutazioni sugli sviluppi amministrativi di 

Lavagna, meritino magari una seduta o comunque degli appuntamenti 

specifici. La mia domanda è questa: anche un po’ sulla falsariga di una 

sottolineatura opportuna del collega Cons. Caveri, nominare una Giunta è 

importante sia per le persone, che vengono scelte, sia per le materie che 
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vengono attribuite e sia ovviamente per il lavoro che queste persone sono 

invitate a compiere, il mio invito è quello le scelte ormai ovviamente sono 

state effettuate e sono nella piena potestà del Sindaco, il mio invito è 

quello di usare il massimo della moderazione e dell’attenzione anche alla 

finanza locale, ai mezzi, oggi siamo in una situazione dove gli enti pubblici 

e in particolare i comuni, hanno bisogno di molta attenzione anche alle 

piccole spese, quindi vi chiederei di usare su questo la massima 

attenzione, anche per dare il buon esempio a tutta la città in modo tale che 

una vostra presa di posizione in questo senso, possa portare a tutti un 

esempio di spirito di sacrificio e quindi dare a tutti un qualcosa a cui 

guardare e a cui attenersi.   

L’altra è una domanda molto banale, ho letto velocemente il regolamento 

del Consiglio Comunale, purtroppo anche io come pochi, per fortuna, ho 

una piuttosto lunga frequentazione e rileggendo il regolamento che 

probabilmente è stato modificato, ho visto che è prevista la figura del 

Presidente del Consiglio Comunale e che nel regolamento c’è scritto che 

deve essere nominato etc., ovviamente non è un collegamento, ma lo dico 

in modo molto chiaro, credo che questa figura non abbia nessun 

emolumento previsto né dal regolamento né dallo Statuto, però la figura 

della Presidenza del Consiglio Comunale, prevista dal regolamento fatta 

salva ovviamente questa prerogativa di totale gratuità nel senso che ci 

sarà quel minimo gettone di presenza che hanno i consiglieri, credo possa 

essere comunque, se prevista, un punto di riferimento per tutto il Consiglio 

Comunale, quindi se il regolamento lo prevede, almeno l’ho letto prima di 

venire, ritengo che questa figura possa essere di ausilio al comune e 

anche di ausilio ovviamente al Sindaco che dovendo gestire già tutti gli 

argomenti di Giunta Comunale e ovviamente le sue prerogative di capo 

dell’amministrazione, sicuramente questa figura potrebbe valorizzare i 

lavori del Consiglio Comunale.   

L’ultima cosa sentito sia dai giornali, sia da un accenno sempre del 

collega Caveri che alcune materie, oltretutto molto importanti sono state 

oggetto di delega diretta a dei consiglieri che non fanno parte 

dell’esecutivo, mi domando sulla base di quali norme tutto ciò sia 

avvenuto e quali siano le reali funzioni che detti eventuali consiglieri 
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delegati, siano in grado di esercitare e in quale modo perché 

generalmente c’è una netta separazione tra l’organo esecutivo e il 

Consiglio Comunale, per cui giustamente il Consiglio Comunale ha delle 

funzioni di controllo e di indirizzo e la Giunta Comunale ha delle funzioni di 

gestione, quindi a volte creare queste situazioni può magari coinvolgere di 

più i consiglieri dei maggioranza e ben venga da un punto di vista della 

volontà e della possibilità di dare il massimo impulso all’azione 

amministrativa, ma non vorrei che questo potesse comportare 

eventualmente delle difficoltà o di interpretazione normativa o di gestione 

dell’amministrazione pubblica.   

Grazie a tutti e auguri di buon lavoro!   

  

SINDACO - PRESIDENTE  

Intanto partirei per quanto riguarda i consiglieri delegati, il nostro 

regolamento prevede che, anzi lo Statuto comunale prevede che il 

Sindaco per determinate materie può disporre incarichi e deleghe delle 

sue funzioni a taluni Consiglieri comunali, questo per quanto riguarda lo 

Statuto. Quello della scelta di alcune deleghe da dare ai nostri eletti è nata 

in funzione del fatto di farli partecipare tutti, tutti devono partecipare 

perché sono stati eletti e sono stati riconosciuti idonei a portare avanti la 

loro manifestazione anche di rappresentare una quota, una parte di 

cittadini, e è giusto che possono impegnarsi anche in determinate materie 

a portare avanti una programmazione economica e amministrativa, sono 

convinto che i giovani hanno tanto da imparare, però hanno anche una 

particolarità, imparano molto presto.   

Il Cons. Caveri ricordava del suo esordio, che più o meno era il mio, più o 

meno era negli stessi anni, avevamo dei maestri che veramente 

rappresentavano qualcosa sia di maggioranza che di minoranza, sono 

nomi che si possono dire passati alla storia per la loro capacità. Però noi 

con modestia e ci avvicinavamo, mi ricordo anche le prime sedute di 

Consiglio Comunale, eravamo anche abbastanza non dico emozionati, 

perché emozionati è una parola molto dolce, eravamo molto più che 

emozionati perché avevamo paura di prendere le cosiddette fave perché 

questi signori non perdonavano niente, giustamente, però nello stesso 
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tempo ci portavano a ragionare con la nostra testa e cominciare a 

imparare quello che era il lavoro e il futuro che ci si sarebbe aspettato 

della vita dell’amministratore. Ho sempre detto una cosa che se c’è la 

volontà e se c’è l’entusiasmo si superano anche tante difficoltà, capisco 

bene che ci sono determinati argomenti che forse andavano trattati da 

gente forse ben più esperta, però se un giovane sa quello che l’aspetta e 

se coadiuvato e supportato anche da un lavoro di gruppo, sono convinto 

che possa superare anche questo handicap che è dovuto all’inesperienza.   

Sono ottimista di natura, sono sempre stato ottimista e in tutti i casi vedo 

sempre il bicchiere mezzo pieno, anziché mezzo vuoto, sono convinto e 

anzi mi fa piacere che stasera sia emersa la volontà da parte di tutti i 

gruppi, della collaborazione che sono disposti a dare a noi che 

cercheremo di amministrare e in modo migliore, chiaramente abbiamo 

bisogno di tutti, è inutile nasconderlo perché l’esperienza di un consigliere, 

mi rivolgo sempre a Caveri perché è stato lui a parlare di lunga militanza 

allora è giusto che mi… noi abbiamo bisogno anche di quell’esperienza 

perché negli anni si è prodotta una conoscenza, delle materie, si è 

prodotta una conoscenza della vita amministrativa, quindi può dare tanto, 

può dare tanto a noi, ai nostri giovani, e qui sposo la tesi di tutti, qui non 

siamo più in campagna elettorale, dobbiamo rappresentare i cittadini di 

Lavagna, in un modo o nell’altro ci hanno dato fiducia e l’hanno data a 

tutti, maggioranza e minoranza, abbiamo tutti degli obblighi verso i cittadini 

e dobbiamo tutti dimostrare che abbiamo meritato la loro fiducia!   

Ci sono degli argomenti che sono stati caratterizzanti della campagna 

elettorale, qui mi rivolgo Cons. Lavarello che subito ci ha fatto 

puntualmente notare che abbiamo preso degli impegni e che bisogna 

rispettarli e sono d’accordo, li porteremo avanti senz’altro anche perché ho 

sempre detto che Lavagna è una città dove ci si conosce tutti, quindi vuole 

dire anche nel bene e nel male, continuare a vivere e quindi non possiamo 

perdere la faccia verso i nostri concittadini, noi dobbiamo mantenere 

quello che abbiamo promesso! Se nella fattispecie di queste promesse 

troveremo gente che ci dà una mano in questo senso, ben vengano, sono 

d’accordo con Lavarello quando dice: c’era il 75% che ha ottenuto il 
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consenso elettorale su determinati argomenti, sarebbe l’ideale avere il 

100%, non si sa mai, mi auguro che questo avvenga!   

Noi avremo modo di discutere come giustamente faceva notare il Cons. 

Maggi, porteremo il nostro programma dei 5 anni, avremo modo di 

discutere, volutamente stasera non l’ho voluto portare perché consideravo 

stasera una serata di vernissage, un po’ mondana da presentarci al 

pubblico, però poi le cose verranno discusse e molto probabilmente anche 

in modo più acceso che stasera, quindi saremo in grado di controbattere 

agli attacchi che ci verranno posti come mi auguro che siano sempre nelle 

dovute maniere, sono d’accordo con il Cons. Caveri quando dice che al di 

là di tutto l’aspetto personale deve essere sempre al di sopra delle parti, 

mi ricordo, è un aneddoto, lo ricordiamo forse in due o tre qui, i nostri 

Consigli Comunali finivano alle 3 e c’era un periodo, sotto Pasqua che 

l’Ass. Monteverde metteva nel forno le colombe e invitava tutti a andare 

nella sua pasticceria a fine Consiglio Comunale maggioranza e minoranza 

andavamo lì che lui doveva sfornare le colombe, però noi era più danno 

che gli davamo nel mangiare i cioccolatini etc., però era un buon vivere, 

era un rapporto di amicizia tra tutti, vorrei si ricreasse quell’ambiente 

perché alla fine dei conti siamo tutti concittadini, ci troviamo tutti i giorni 

gomito a gomito e non possiamo fare a meno di non salutarci oppure di 

frequentare anche gli stessi locali, voglio riportare quell’atmosfera meno 

avvelenata, ovviamente le discussione ci saranno sempre sennò non 

sarebbe neanche il sale della politica, però voglio riportare nei giusti 

canoni il comportamento di tutti noi.   

Ringrazio i consiglieri di minoranza che hanno espresso la loro possibilità 

di darci una mano, lo vedremo e l’accetteremo volentieri!   

 

 


